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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
30 GENNAIO 2015 

l Deliberazione n. 2 del 30.01.2015 - Atti n. 1290 del30.01.2015 - Fascicolo 2.10/2015/43 

Oggetto: Aggiornamento Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Programma Triennale 
Trasparenza e Integrità 

L'anno 2015, il giorno 30 del mese di Gennaio alle ore 10.00, in Viale Piceno n. 60 si è riunito il Consiglio 
di Amministrazione del l' Ufficio d'Ambito del la Provincia di Milano - Azienda Speciale; il Consiglio si è 
riunito presso la sede del! 'Azienda previa convocazione inYiata per mezzo eli posta elettronica certificata 
nonché agli indirizzi mai l eli ogni componente per conto del Presidente del CDA il giorno 23 gennaio 2015 
(Prot. Uff. ambito n. 909 clel23/0J /2015). 

Sono present i: 

l l\:omin3tiYo Ruolo l 
Pre:;ènte l As:;ente 

l Graziano ìv[usella Presidente l x l 
\"incenzo Rocco Consig liere l x l 
.\Ionica Chittò Consigli ere l x l 
.\ lassimo Oli\ares l Consigl iere l l 

l :\ 

Sono presenti per il Collegio dei Re\"isori: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Pietro Pilello Presidente x 
Pio Di Donato Componente x 
Luigia Riva Componente x 

L'Avv. Italia Pepe in ossequio allo Statuto aziendale ed alla Deliberazione n.7 del 29/05/2014 assume le 
funzioni di Segretario Verbalizzante assistita dal personale della Segreteria di Direzione con funzione di 
Segreteria del Consiglio di Amministrazione nella persona della Dr.ssa Sara Perrero. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTA la proposta di deliberazione redatta all'interno; 
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formu late; 
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RITENUTO, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari di assu mere decisioni al 
riguardo; 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore Generale Avv. Italia Pepe ai sensi dell'art. 49 del T.U. 
267/2000 ; 

con n. 3 voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

DELIBERA 
l ) di approvare la proposta di deliberazione redatta all'interno, dichiarandola parte integrante del 

presente atto completa del PTPC e PTTI; 
2) di inca ricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti conseq uenziali; 
3) data l'u rgenza di dichiarare la presente deliberazione, con gli stessi vo ti unanimi e con separata 

votazione, im mediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 13~, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

Oggetto: Aggiornamento Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Programma Triennale 
Tras arenza e Integrità 

RELAZIO:'iE TECi\ICA: 

li Consiglio di Amministrazione con deliberazione n.6 del 29 O l /20 1-+ ha appro,·ato il Piano Triennale di 
PreYenzione della Con·uzione e il Piano per la Trasparenza e l"lntegrità. 

Con deliberazione n.8 del 1911 2/14 in ossequio ali" obietti\ o n. 2 del Piano delle Performance è stato 
élpproYato lo schema dettagliante le integrazioni da appottare in aggiomamento ai documenti progranm1atic i 
relati\'i alla trasparenza e anticotTuzione al tìne di renderli più rispondenti alle at ti,·ità aziendali e 
maggiormente soddisfacenti le esigenze manifestatesi in materia. 

ln ossequio a quanto disposto dali ' art. l commi 5, 8 e 9 del Decreto Legislativo n.l9011 2 si è pe1ianto 
anzitutto provveduto al primo aggiornamento del piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 
d eli 'Ufficio d 'Ambito al fine di procedere poi all'aggiornamento altresì del Progranm1a triennale per la 
trasparenza e l'Integrità quale allegato parte integrante del primo. 

Il subentro della Città metropolitana di Milano alla Provincia di Milano, a seguito dell'entrata in vigore della 
Legge n.56/2014 e gli inmùnenti interventi legislativi della Regione Lombardia in materia di SII, 
genereranno un mutamento ordinamentale con conseguente adeguamento della struttura organizzativa e 
pertanto il suddetto Piano di prevenzione della corruzione potrà subire modificazioni in considerazione delle 
riforme che nell ' anno 20 15/16 interesseranno l'assetto istituzionale dell 'Ufficio d'Ambito in ossequio anche 
al combinato disposto degli artt. 47 L.R. 26/03 e D.L. 133/ 14 convertito in Legge 164/14 rispetto al quale 
l 'Ente di Governo dell ' ambito deve coincidere con l'Area Metropolitana. 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione defmisce la strategia di prevenzione del rischio di 
corruzione dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano - Azienda Speciale e s i sostanzia in un atto di 
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programmazione organizzativa dell'Azienda attraverso il quale sono individuate le azioni idonee a ridurre 
significativamente il rischio di condotte corruttive. 

Obiettivi del Piano triennale di prevenzione della corruzione sono la riduzione delle occasioni di 
manifestazione dei casi di corruzione, l ' incremento delle capacità di scoprire casi di corruzione, la creazione 
di un contesto di contrasto a fenomeni corruttivi attraverso la descrizione delle aree di attività maggiormente 
esposte al rischio di corruzione per mezzo di una mappatura del rischio che tiene conto del diverso livello di 
esposizione degli uffici e dei servizi al rischio di corruzione e di illegalità e indicando gli interventi 
organizzati vi per l 'anno 2015 volti a prevenire tale rischio in considerazione delle risultanze del precedente 
anno di prima attuazione del Piano di prevenzione della corruzione. 

L'ufficio d'Ambito punterà anche per l'anno 20 15 sulla formazione dei dipendenti quale forte mezzo di 
prevenzione del rischio di corruzione dando altresì atto dell ' impossibilità di provvedere alla rotazione del 
personale al fine di non generare discontinuità ed incoerenza degli indirizzi in considerazione del fatto che: 

la rotazione non può applicarsi per le figure infungibi li e per tutti quei profi li professionali per i 
qual i è previsto il possesso di lauree special istiche o altri titoli specialistici laddove in Azienda 
siano possedute da un unico dipendente o, qualora siano possedute da più dipendenti, questi 
ultimi appartengano a ruoli diversi (es . tecnico o amministrativo) oppure a diversi livelli 
retributivi 
eccetto che per due so le unità di person:~ l e (una a tempo indetem1inato e l" altra a tempo 
determinato con profi lo d i Assistente Ri setYizi Rmministr8ti\ i e contabili) tutte le restant i tì gure 
professionali eli c8tegoria B e C sono Clssunte con contratto interina le e in com<1ndo da altre 
Aziende e pet1anto l'e\·idenre bre\·e !Cisso di tempo eli permanenza in sen izio presso l'Uftìcio 
d 'Ambito medesimo non consente anche fr8 queste u ltime la rorazione. 

Al fi ne el i eYitare il generarsi eli arretrat i immoti\·ati quale strumento di prevenzione della corruzione ci si 
impegnerà per l" armo 20 15 all' e\·asione del l 00° o delle istanze presentate ante D.P.R. n. 59 2013 ed ancora 
in la \·orazione al 07 i\ovembre 20 l ~ in considerazione degli important i risultati già conseguit i per gli anni 
20 !3e20 1 ~. 

L' Ufficio d'Ambito della Provincia di .Milano ha adottato con deliberazione n.5 del 17/07/20 14 le "LINEE DI 
INDIRIZZO PER LA GEST IONE DEL PIANO INVESTIMEt TI DI CUI ALLA CONVENZIONE DI AFFIDAJvlENTO 
DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEI COM UNI DELL'Al'viBITO DELLA PROVINCIA DI MILANO - Allegato 
A " . 

Gli a11t. 7 e 8 delle Linee di indirizzo introducono per l'Azienda la doverosità di un sistema di 
implementazione infom1atica che attraverso l'acquisizione e l'inserimento di tutte le informazioni dovute dal 
Gestore e dall'Operatore residuale nei temuni eli cui all 'art. 7 del documento in parola, consentirà per mezzo 
eli apposito software di implementare un algoritmo eli estrazione casuale di tutti gli elaborati affinché 
l 'Ufficio d'Ambito possa porre in essere il controllo cui è chiamato, per mezzo di sopralluoghi secondo i 
termini e le modalità di cui all 'art.l 8 co.9 e ss della Convenzione. 

Allo stesso modo l 'Ufficio d'Ambito, impegnato a porre in essere il controllo sulle attività del Gestore 
intende porre quale obiettivo a Piano Performance per l' anno 2015 l'adozione di un Regolamento del sistema 
dei controlli interni secondo quanto stabilito dagli articoli 147 - 147bis - 147ter - 147quater - 147quinquies 
del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, introdotti nell 'ordinamento dal DL 10/10/2012, n. 174, convertito con L. 
7/12/2012, n. 213, e dal D.Lgs. 27/10/2009, n. 150, avendo come riferimento l'attuazione del principio eli 
buon andamento e imparzialità dell'amministrazione, stabilito dall 'art. 97 della Costituzione. 
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Il sistema dei controlli interni verificherà l 'adeguatezza delle scelte strategiche, la legittimità, la regolarità e 
la correttezza dell 'azione amministrativa e contabile, l'efficienza, efficacia ed economicità della stessa, la 
valutazione delle performance e il controllo sulla qualità dei servizi assicurando il rispetto delle leggi e dei 
regolamenti interni e la salvaguardia dell ' integrità dell'Azienda, anche al fine di prevenire frodi a danno 
dell 'Azienda e dei cittadini e sarà ispirato a criteri di chiarezza e congruenza degli obiettivi, trasparenza e 
oggettività dei criteri utilizzati, verifica dei risultati, coinvolgimento e responsabilizzazione di tutti i 
dipendenti. 

Il Direttore Generale in quanto Responsabile Anticorruzione ed in ossequio al precedente PTPC ha 
provveduto alla pubblicazione entro il 15 dicembre sul sito web dell 'Azienda, di una relazione sull 'attuazione 
del Piano medesimo che ha consentito di pon·e in essere lo schema di aggiornamento di cui all'Informativa al 
CdA del 19 dicembre 20 14. 

Costituisce poi allegato del PTPC il Programma Triennale di Trasparenza e Integrità previsto dall 'art, l O Dlgs 
33/13, che oltre a costituire, ai sensi di legge, un importante strumento di prevenzione e contrasto alla 
corruzione, non si limita a concepire la trasparenza come mero rispetto degli obblighi di pubb licazione, ma si 
pone l'obiettivo di favorire la pat1ecipazione degli stakeholders allo sviluppo di livelli eli trasparenza adeguati 
a i bisogni dei cittadini. al fine di favori re forme diffuse di controllo sul perseguimento dell e funzioni 
istituzion<1li e sull'util izzo delle risors;::o pubbliche e si pone l'obiettivo di costruire e implementare 
mttomat ismi infonmttici per 1" <1ggiornamento e l"implementazione dei dat i in trasparenza . <1! tìne eli t\itme la 
stmicità delle in formazion i pubblicate e il loro mnncato aggiornamento nel tempo. 
L'accessib ili tà totale delle infon11azioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell"Unìcio "Ambito della 
Pro\·incia di Milano costituisce un cleten·ente per l'abuso nell'esercizio di funzioni e poteri degli uftìci. in 
quanto consente agli stakeholclers el i effettuare segnalazioni util i a l fine di eliminare eventuali conflitt i eli 
interesse in capo ai responsabili degl i u tÌìci e a soggett i titolari eli incarichi per conto del l'Azienda. rendendo 
pi ù agevole la segnalazione di ineffìcienze e\·entua lmente donlte all'uso ai fini privati delle funzioni d'ufficio 
così come esplicitato all"at1.4 del presente piano. 

La trasparenza è assicurata med iante la pubblicazione sul sito istituzionale dell"Uftìcio d 'Ambito di tutte le 
informazioni relative ai processi e procedimenti di competenza puntualmente mappati nel PTPC. 

L'Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano si è attivato in tema di trasparenza e legalità ancor prima della 
costituzione sotto forma di Azienda speciale provvedendo una volta entrato in vigore il decreto 33/2013 alla 
pubblicazione dei provvedimenti anuninistrativi ai sensi dell ' art .23 (autorizzazioni, concorsi etc). In tal 
modo e diversamente dal dettato normativo che prevede l 'aggiornamento di tali elenchi ogni 6 mesi, 
l'Azienda mette a disposizione in tempo reale le banche dati delle inforn1azioni inerenti il contenuto, 
l ' oggetto, la spesa ed i relativi file degli stessi provvedimenti amministrativi. 

In sede di primo aggiornamento del Programma è stata prevista: 

-l ' implementazione di una procedura di controllo ad estrazione casuale che consenta la verifica a campione 
sugli adempimenti in materia di trasparenza di cui al Dlgs 33/13, con successiva verifica altresì da parte 
dell 'OIVP. 

- l'attivazione della procedura di cui all'art . 43, cc. l e 5 del D .Lgs. 33/13 in base al quale il Responsabile per 
la Trasparenza ha il compito di segnalare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione all'organo di indirizzo politico, all'OIVP e all'A.N.AC. tenuto conto che per i casi più gravi il 
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mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, possono rilevare ai fini dell'attivazione del 
procedimento disciplinare e di altre forme di responsabilità (art. 43, c. 5 del D. Lgs. 33/13); 

- l'attivazione di un sistema per il monitoraggio degli accessi alla Sezione "Amministrazione trasparente" del 
sito internet istituzionale che dovrà consentire la rilevazione degli accessi almeno a ciascuna delle 
" Sottosezioni di l o livello" della Sezione Amministrazione trasparente, così come individuate n eli ' Allegato 
al D.Lgs. 33/ 13. I primi risultati di tale monitoraggio saranno resi noti in fase di aggiornamento del presente 
P TI I. 

Considerato poi che il Direttore Generale, già Responsabile Anticorruzione deve, in quanto Responsabi le per 
la Trasparenza, controllare ed assicurare altresì la regolare attuazione dell'accesso civico - rispetto al quale 
tuttavia per l'anno 20 14 non risultano essere state avanzate istanze - si è ritenuto doveroso identificare 
nell'Ing. Giovam1i Mazzetta già responsabile dell'Ufficio "Adempimenti Anmùnistrazione Trasparente" il 
Referente per l'accesso civico e dunque come tale incaricato a ricevere ed evadere le istanze di accesso che 
dovessero pervenire. Rimane in capo al Direttore Generale in quanto Responsabi le Trasparenza la titolarità 
dell'esercizio del potere sostitutivo ai sensi dell'art. 5, c. 4 del D.Lgs. 33/ 13 .. 

L'Azienda è stata impegnata il 19 dicembre 2014 nell'organi zzazione della prima Giomata della Trasparenza 
aderendo in parte al l'iniziat i\'a all'uopo proposta dalla Pro,·incia eli ì\ lilano. ora Città ì\lctropolitana . 
ì\d l\K..:asione è stato presentato il Programma triennale del la trasparenza e l'integri!~ dando informazioni 
sulk) st:.lt(' eli ut~u:~zione del medesimo. ln sede eli uggiomamento del Programma. r L.ftìcio cl" .-\mbito 
'alu~~r~ la pc)s::.ibilità di org:mizzare l:t giornata della trasparenza in seno ad una Confcrenzn dei Comuni cinto 
allo in panicolnre cbe il Regolamento della Conferenza apprO\·ato in seno alla seduta del 03 05 12 all"art. ll 
prewcle le .. Adunanze apene .. al le quali possono essere imitati i rappresentanti delle Amministrazioni 
regionali e locali. delle Associazioni di categorin e sindacali . nonché degli orgnnismi eli pat1ecipazione 
popolare garantendo in tal modo il pieno coim·olgimento dei cittadini alle arti,·ità dell"aziencla. 

Consickraw intìne che ai sensi clell'art . l4 c.-l ktt g) del cl .lgs. 27 l O 09 agli 01\ .P - Organismi Indipendenti 
di \·nlutazione delle Perform~mce- spettn il compito el i promuoYere e attest:1re l'assolYimento degl i obblighi 
relmi,·i a lla Trasparenza ed Integri tà da parte della amministrazioni e degl i enti e che le attestnzioni di questi 
costituiscono uno dei principali strumenti di cui si anale l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per 
verificare l'effettiva pubb licazione dei dati previsti dalla nom1ativa stanti i suo i poteri eli vigilanza e controllo 
sul le regole di trasparenza ai sensi della Legge 611 1112 n.l90 e del D.Lgs n.33 del 14/03/1 3. 

L'attestazione cieli 'assolvimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione rilasciata dali 'OIVP è 
finalizzata a certificare la veridicità e attendibi lità delle infonnazioni riportate nel report di monitoraggio (ed 
in particolare nella griglia di attestazione), predisposto dal Responsabile per la Trasparenza, riguardo 
all ' assolvimento di ciascun obbligo di pubblicazione sul sito web dell 'azienda (in apposita sezione 
"Amministrazione trasparente") dei dati previsti dalle leggi vigenti nonché dell 'aggiornamento dei medesinù 
dati al momento dell 'attestazione. 
Per certificazione della veridicità, si intende la conformità tra quanto rilevato dall'OIVP nella griglia di 
monitoraggio ed attestazione e quanto pubblicato sul sito istituzionale al momento d eU' attestazione. 

Dato atto che per il riscontro sullo stato della pubblicazione dei dati al 31 /12/14, gli OIV devono effettuare 
l'attestazione al 31/01115 e che tuttavia con Delibera n.l48 del 0311 2/14 l 'Autorità Nazionale Anticorruzione 
ha precisato che "Le modalità di attestazione sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione per gli enti di 
diritto pubblico economici non territoriali nazionali, regionali o locali e p er gli enti di diritto privato in 
contro llo pubblico, i vi comprese le società a partecipazione pubblica, così come individuati nell'art. Il , 
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commi 2 e 3 del decreto legislativo n. 33/2013, saranno oggetto di distinta deliberazione, tenuto conto delle 
novità introdotte dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. l, 
comma l , della legge 11 agosto 2014, n. 144. L'Autorità si riserva comunque di effettuare sugli enti e le 
società citate verifiche d'ufficio o su segnalazione sull'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione". 

Ritenuto pertanto, sentito l'OIVP dell'Azienda, che sino a diversa indicazione dell'ANAC non si debba per il 
momento procedere entro la consueta data del 31101/15 all'attestazione degli obblighi di pubblicazione da 
parte di quest'ultimo. 

La presente deliberazione non comporta alcun onere di spesa in capo all'Azienda Speciale 

PROPOSTA DJ DELIBERAZIO\fE: 

IL CONSIGLIO DI AMNIINISTRAZIO~E 

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giusti ficano !" adozione del presente 
provvedimento 

Visti i ri ferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica del Direttore Generale 

La presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria de !l 'Ente 
Visti: 

lo Statuto dell'Ufficio cl ' Ambito della Provincia di Milano; 
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali"; 

Visto l 'esito della votazione 

DELIBERA 

l. Di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ed il Piano per la Trasparenza e 
l 'Integrità allegati alla presente deliberazione quali parte integrante. 
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2. Di demandare al Direttore Generale in qualità di Responsabile Anticorruzione e Trasparenza 
di provvedere entro il 31/01115 ad ogni obbligatorio adempimento successivo 
all'approvazione del PTPC e del PTTI da parte di questo Consiglio. 

3. Di prendere atto che alla data odierna l'ANAC non ha deliberato sulle modalità di 
attestazione relative all'assolvimento degli obblighi di pubblicazione per gli enti di diritto 
pubblico economici non territoriali nazionali, regionali o locali e per gli enti di diritto 
privato in controllo pubblico, ivi comprese le società a partecipazione pubblica, così come 
individuati nell'art. 11 , commi 2 e 3 del decreto legislativo n. 33/2013 e che pertanto l'OIVP 
non può, sino a diversa indicazione, provvedere all'attestazione sull'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione da parte dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano. 

4. di dare atto che la presente deliberazione non compotia riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria dell'Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolmità 
contabile. 

5. D i demandare al Direttore Generale la pubblicazione del presente provvedimento in 
Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

IL CO:'\SIGLIO DI A'L\ II~ISTRAZIO~E 

rile\ ata l'urgenza eli prO\Yedere. onde e\·itare che possano cleri\·are danni aiL~zienda: 
visto l' art . 134 - IV comma- del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267: 
con unanime \·otazione, del ibera di d ichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguib il e. 
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VIALE PICENO 60 - 20129 MILANO 
TELEFONO: 02 7740 1 (CENTRALINO) 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA TECNICA/AMMINISTRATIVA 
(inserito nell 'atto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

IL DIRETTORE GENERALE 

Avv. Ital ia Pepe 

data 30/0 1/2015 

P'l Sl DICH I ARA CH E L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETT I O INDIRETTI SULLA 
SITUAZ IONE ECONOM ICO-FINANZIARIA DELL'UFFICIO D' AMBITO E PERTANTO 

NON E' DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITA' CONTAB ILE 

Da1a 30 01 ~015 

r Favorevole 
r Contrario 

W#W.ATOPROVINCIADIMILANO.IT 

PARERE DI REGOL.-\.RITA' CO~TABILE 
(inserito ndl"atto ai sen ~ i dell"art. -19 del D.Lgs. n. 267 00) 

IL DIRETTORE GENERALE 

nome data firma 
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UFFICIO D'AMBITO DELLA PROVINCIA DI MILANO - AZIENDA SPECIALE 

VIALE PICENO 60 - 20129 MILANO 
TELEFONO: 02 n40 1 (CENTRALINO) 

PUBBLICAZIONE 

Milano lì 30/01/2015 

La presente deliberazione è diYenuta esecutiva: 
ESECUTIVITA' 

lla presente deliberazione mediante 
ia · Milano, a i sensi dell 'art.32, co. l, 

r.: in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'mt.l34 del D. Lgs. IV ~ ~ 

n . .:26Y~OOO . 

r per clèconenza dci tenni:1i di cui al3 : comma clell'art.IJ-t de 

\ filano lì 30 O l 2015 
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